
Acqui Terme. Nell'antichità,
Acqui e l'Acquese sono stati
per secoli, senza sapere di es-
serlo, il «retroporto» di Geno-
va.
Ora è tempo di recuperare e

rafforzare, grazie alla logistica
quel ruolo di collegamento fra
il Mediterraneo e l'Europa con-
tinentale che al nostro territo-
rio spetta per vocazione geo-
grafica.
Questo in sintesi quanto

emerso, per quel che riguarda
Acqui e il nostro territorio, dal
convegno «La Corona Pada-
na» svoltosi a Genova nella
giornata di lunedì 27 maggio,
a Genova, nei locali di Palaz-
zo San Giorgio, sede dell'Au-
torità di Sistema Portuale, or-
ganizzato da Fondazione Sla-
la. Presenti politici, imprendito-
ri e amministratori provenienti
da tutto il quadrante Nord
Ovest (Liguria, Piemonte,
Lombardia).

Al centro del dibattito,
aperto da un intervento del
sindaco di Genova, Marco
Bucci, il tema dei retroporti
ovvero di quelle strutture ol-
tre Appennino in grado di ge-
nerare un sistema logistico
a supporto della crescita pre-
ventivata della portualità li-
gure e diventare il motore di
un sistema logistico articola-
to in grado di competere con

Il sindaco Rapetti al convegno di Palazzo S.Giorgio

Retroporto. «Acqui è pronta,
ma facciamo presto il casello»
il Nord Europa. In una pro-
spettiva di incremento degli
scambi commerciali.
Con l'incremento dei traffici

nei porti di Genova e Savona,
con l'impossibilità dei terminal
portuali di utilizzare aree per
lunghe soste di container an-
che vuoti, dedicando invece
tutti gli sforzi alla fluidificazione
e all'efficientamento dei traffici
e degli smistamenti da e per il
porto, i retroporti potrebbero
diventare la chiave determi-

nante della competitività del si-
stema portuale italiano, chia-
mato però a delineare non una
singola area, ma un network di
aree portuali nella fascia com-
presa da Carcare ad Acqui„ fi-
no ad Ovada, Alessandria a
Rivalta Scrivia, in grado di di-
ventare davvero (dopo anni di
polemiche) il polmone della
portualità ligure.
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DALLA PRIMA

Retroporto. «Acqui è pronta,
ma facciamo presto il casello»

Dal convegno è emersa con
tutta evidenza una necessità di
fondo: proprio in presenza di
investimenti per un totale di 13
miliardi di euro in grandi opere
infrastrutturali (dalla Diga del
Porto di Genova sino ad arriva-
re al Terzo Valico ferroviario Ge-
nova-Milano) è oggi indispen-
sabile alzare l'asticella del-
l'analisi varando un piano logi-
stico che coordini gli interventi
sul territorio.

In questo contesto, l'integra-
zione tra trasporto su gomma e
ferro è cruciale per aumentare
capacità e velocità di movi-
mentazione, rispondendo effi-
cacemente alle esigenze com-
merciali dei porti di Genova e
Savona-Vado, che già intercet-
tano le principali rotte maritti-
me del Mediterraneo.

Inutile riproporre qui nel det-
taglio gli interventi del conve-
gno che è stato lungo, articola-
to e a tratti molto tecnico. Ci li-
mitiamo a riportare quanto det-
to dal sindaco di Acqui, Danilo
Rapetti, presente come ideale
portavoce del territorio nel suo
complesso, il quale nel corso
di un breve dibattito moderato
dal giornalista Enrico Sozzetti,
ha avuto modo di confrontarsi
con il presidente della provincia
di Asti, Maurizio Rasero, e con
il presidente della Provincia di
Savona, Pierangelo Olivieri.

Rapetti ha preso spunto dalla
lunga tradizione di Acqui e del-
l'Acquese come retroporto na-
turale di quel segmento della Li-
guria che va da Genova a Sa-
vona, resa possibile già in anti-
chità dalla presenza di impor-
tanti arterie di comunicazione
(su tutte la via Aemilia Scauri,
che collegava Acquae Statiellae
con Vada Sabatia). Una tradi-
zione portata avanti nei secoli,
con il nostro territorio che ha
sempre ricoperto un ruolo di rac-
cordo con le aree interne. Ecco
allora Acqui come linea di confi-
ne fra la cucina dell'olio e la cu-
cina del burro, come area di
commistione fra i dialetti pie-
montesi e dialetti liguri, come
snodo di traffico fra Genova e To-
rino, ma anche verso Milano.
«Per Acqui è naturale guar-

dare alla Liguria. E, infatti, per
decenni, fino all'avvento del-
l'Università del Piemonte Orien-
tale, per il territorio l'università  di

riferimento è sempre stata più
quella di Genova che quella di
Torino. E anche lo stesso Giu-
seppe Saracco, forse il più gran-
de politico acquese, non aveva
esitato a far costruire, dopo la
Napoli-Portici, la ferrovia Acqui-
Genova».
Una linea avveniristica per

quei tempi, ma oggi rimasta,
purtroppo, praticamente immu-
tata (senza nemmeno più alcu-
ni tratti a doppio binario). E qui
arriva il punto.

«L2uesta vocazione retropor-
tuale Acqui non vede l'ora di ri-
trovarla, e la ritroverà nel mo-
mento in cui la logistica che ci
collega alla Liguria ce lo per-
metterà».
Così, in attesa di auspicabili

miglioramenti ai collegamenti
ferroviari, e prima ancora di pen-
sare alla realizzazione della bre-
tella Carcare-Predosa, alla qua-
le si è fatto più volte cenno nel
corso del dibattito, per la no-
stra città la priorità è una sola:
«La realizzazione e l'apertura,
nel più breve tempo possibile,
del casello Predosa-Acqui Ter-
me sulla A26». Quasi un man-
tra, ma anche, occorre dirlo,
una tappa irrinunciabile per ogni
discorso concreto che includa
nella stessa frase la retropor-
tualità e l'Acquese.
Ma a che punto siamo? Que-

sto è difficile dirlo. La sensazio-
ne è che le cose potrebbero
sbloccarsi da un momento al-
l'altro, ma anche che la situa-
zione di stallo potrebbe prolun-
garsi ancora. D'altronde, i re-
centi accadimenti che hanno
coinvolto il Presidente della Re-
gione Liguria, Toti, hanno sicu-
ramente destabilizzato il qua-
dro politico ligure nel suo com-
plesso. Non a caso, se nei gior-
ni antecedenti il convegno era
circolata voce che il viceministro
Edoardo Rixi avrebbe utilizzato
proprio quella sede per annun-
ciare l'imminente via ai lavori
per il casello, alla prova dei fat-
ti il sottosegretario ai Trasporti e
alle Infrastrutture ha elegante-
mente glissato. Per quanto an-
cora dovremo aspettare?

I latini dicevano, d'altra parte,
che Roma non fu costruita in
un giorno. Ma Cicerone diceva
anche che Praeteritum tempus
nunquam revertitur: il tempo
passato non torna più...
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